
Gian Paolo Laffranchi

Aveva visto lungo. In tanti si
domandavano se non avesse
sbagliato, Gigi Scaglia, salu-
tando la Serie B per la Lega
Pro a gennaio.

Via dal Latina per scendere
di una categoria con il Par-
ma, il centrocampista di
Trenzano lasciava una piazza
in cui era assoluto protagoni-
sta, giocatore imprescindibi-
le, per rimettersi in gioco a
un livello inferiore.

SEI MESI dopo si può dire che
ha avuto ragione lui. Perché
il Latina è retrocesso e implo-
so, a livello societario, men-
tre il Parma ha riconquistato
sul campo la B che aveva per-
so due anni fa per il secondo
fallimento della sua storia. E

Scaglia si ritrova sullo stesso
piano del Brescia, pronto a
tornare allo stadio Mario Ri-
gamonti da avversario.

«Sono contento di ritrovare
il Brescia salvo in B - dice l’ex
biancazzurro, 150 presenze e
12 reti in 4 campionati cadet-
ti con la V sul petto -. E sono
contento di ritrovare la cate-
goria dopo averla sudata e
meritata sul campo. Ho rice-
vuto tanti messaggi, tanti
complimenti, ringrazio tutti.

Non è stato facile arrivare a
questo punto. Nient’affatto».

Annata difficile, ma ricca di
soddisfazioni, quella di Sca-
glia, che può rilassarsi pen-
sando alle vacanze dopo aver
festeggiato la promozione a
spese dell’Alessandria.

«Non so nemmeno dove va-
do, in vacanza: per scaraman-
zia non ho prenotato niente e
mi devo sbrigare, perché dal
16 luglio siamo in ritiro a Pin-
zolo - sorride Scaglia -. È sta-

to un lungo inseguimento, è
stata dura risalire. Mi è di-
spiaciuto lasciare il Latina co-
sì, a metà stagione. Sul cam-
po mi stavo trovando bene,
giocavo e segnavo, ma c’era-
no problemi societari e il Par-
ma ha pagato il mio cartelli-
no. Sono davvero grato al Par-
ma. Ho fatto la scelta giusta.
Siamo arrivati agli spareggi,
abbiamo superato ai quarti
di finale la Lucchese e il vero
ostacolo è stato in semifinale
il Pordenone, la squadra mi-
gliore fra le nostre rivali. Con
un po’ di fortuna l’abbiamo
battuta. E in finale abbiamo
giocato divinamente».

BUONA TECNICA, specialista
nelle punizioni, notevole ver-
satilità tattica. Passano gli an-
ni e il giocatore cresciuto nel
Brescia rimane un jolly. Co-

me tale affronterà il suo ritor-
no fra i cadetti. «Ho fatto an-
che il terzino... Certo, io mi
sento un esterno alto, una
mezz’ala, perché amo avere
la palla tra i piedi. Ma mi
adatto volentieri per il bene
della squadra. L’ho sempre
fatto, anche nel Brescia».

Il futuro è nel Parma, del
Parma. Con un sogno. «An-
dare in Serie A. Ho sfiorato il
grande salto con il Torino,

con il Brescia... Vorrei farcela
con il Parma. Qui ora sto vi-
vendo una situazione ideale.
Sono a un’ora e venti minuti
da casa, gioco in un bello sta-
dio, in una piazza abituata al
grande calcio. Il mio sogno,
fin da quand’ero bambino, è
conquistare la A. Riuscire in
un doppio balzo avanti, pas-
sare in un anno dalla Lega
Pro alla Serie A, sarebbe fan-
tastico. Ci proveremo».•

Aspettandochei riflettorisi
riaccendanosul mercato della
FeralpiSalò,al momentofermo
inseguitoalla vicenda Olli (che
oggidovrebbe concludersi con
ildivorzio tra la societàe
l’ormaiexdirettore sportivo), le
attenzionisi rivolgonoal
settoregiovanile.

Insettimana sonoiniziati i
campestivi riservati ai bambini
dialmeno6 annisiaal centro
sportivoBadia, incittà,cheal
RigamontidiBuffalora.E
stamattinaprenderà il via
quellodiSalò, chesisvolgerà
allostadiocomunale «Lino
Turina».Gli organizzatorihanno

predispostoancheun pullmino,
pertrasportare chi arrivadalla
ValleSabbia.

Gli istruttori ei tecnici
professionistidellasocietà
verdeblùnonpropongono

soltantocalcio, ma tuttaunaserie
diattivitàall’ariaaperta. Non
mancanoinfatti le partitedi
basket,pallavolo, badmington.
Oltrea qualche tuffoinpiscina.Ce
n’èinsomma pertutti igusti.

ÈPOSSIBILE iscriversi per una
settimana(dal lunedì alvenerdì),
perdue, opiù.Alla Badia il camp
dureràfino al14 luglio.A Salò
chiuderàil 28,al Rigamonti il 4
agosto.Verràsperimentata pure
unasettimana a PonteCaffaro,
dal31 luglio al 4agosto.

Peravereinformazioni è
possibileinviareuna maila
estatedaleoni@feralpisalo.it
oppurepresentarsi alTurina dal
lunedìal venerdì (orario16-18) o
allaBadia, soloil venerdì,dalle
16.30alle 18.30.

Dal1luglio i genitoriavranno
inoltrel’opportunità diiscrivere
allascuolacalcio ilorofigli (porte
apertealle annate2010,2011,
2012). SE.ZA.

ILTRIONFO.Lasciatoil Latinain Ba gennaio, il jolly bresciano èrisalitosubito dallaLega Pro

Scaglia,èunascommessavinta
«ColParmavincoesognolaA»
«Ho fatto la scelta giusta: mi sento più forte e pronto per il grande salto»

Sergio Zanca

Si incontreranno oggi per dir-
si addio. Il rapporto profes-
sionale che unisce il direttore
sportivo Eugenio Olli a il pre-
sidente della Feralpi Salò
Giuseppe Pasini è destinato
a interrompersi allo scadere
del contratto, il prossimo 30
giugno. Notizia certa, ormai,
tanto che è già pronto il sosti-
tuto: Francesco Marroccu,
ex direttore sportivo di Ca-
gliari, Ascoli e Leeds che di-
venterà direttore generale al
posto di Marco Leali, con ov-
viamente anche il compito, vi-
sti i trascorsi, di allestire la
squadra per il prossimo cam-
pionato.

NEL COLLOQUIO di sabato Pa-
sini aveva invitato Olli a ri-
pensarci, disposto a ricono-
scergli ampi spazi operativi
sul mercato e per nulla inten-
zionato ad assumere un nuo-
vo general manager (figura ri-
coperta da Marco Leali fin
dal 2009, l’anno dell’unione
tra Salò e Lonato).

Dopo il faccia a faccia il di-
rettore sportivo è partito per
Firenze, dove ha assistito alla
vittoria del Parma sull’Ales-
sandria nella finalissima dei
play-off di Lega Pro. Molti
colleghi gli hanno chiesto in-
formazioni sulle sue intenzio-
ni, ma lui ha glissato, concen-
trandosi sui calciatori in cam-
po. Olli ha lasciato intendere
di non essere più in sintonia
col presidente sulle scelte da
effettuare in sede di campa-
gna acquisti, e, soprattutto,

sulle prospettive future della
società. E, sentitosi sminuito
nel ruolo, di non voler ritor-
nare sui suoi passi.

In queste ore molti hanno
auspicato un ripensamento
reciproco, ma l’impressione è
che non sia cambiato nulla.

NONC’ÈSTATOalcun riavvici-
namento, insomma, e la rot-
tura ormai consumata.

Per bocca dell’addetto stam-
pa Hervè Sacchi i dirigenti
hanno fatto sapere di non es-
sere intenzionati a commen-
tare l’accaduto a caldo, ma di
attendere fino a domani po-
meriggio, giorno in cui verrà

indetta una conferenza nella
sala stampa dello stadio «Li-
no Turina» per ilustrare an-
che il nuovo assetto della Fe-
ralpi Salò. Nonostante i silen-
zi a doppia mandata, gli spif-
feri parlano però dell’ormai
certo arrivo del sardo Marroc-
cu, che ha iniziato da diretto-
re sportivo della Nuorese.

Nel 2004-05, in Eccellenza,
ha preso dall’Atletico Elmas
il centrocampista Emerson
(poi avrebbe indossato da di-
fensore le maglie di Lumezza-
ne, Reggina, Livorno, Pado-
va), e dall’Ischia l’attaccante
esterno Troianiello (successi-
vamente passato a Frosino-

ne, Siena, Sassuolo, Palermo,
Bologna e Verona), consen-
tendo alla squadra della Bar-
bagia, presieduta dall’ex pa-
tron del Torino, il notaio Ro-
berto Geovani, di ottenere
due promozioni in due anni,
prima in D, quindi in C2.

Marroccu ha quindi assun-
to il ruolo di segretario nel Ca-
gliari di Massimo Cellino e,
dal 2008-09, direttore gene-
rale, in serie A, con Massimi-
liano Allegri come allenatore
e Marco Landucci (ex Bre-
scia) preparatore dei portie-
ri. In rosa: il difensore Cani-
ni, di Roccafranca, Acquafre-
sca, Astori, Daniele Conti e
Matri. Da allora ha avuto co-
me tecnici Pierpaolo Bisoli,
Roberto Donadoni, Massi-
mo Ficcadenti, Davide Ballar-
dini, Zdenek Zeman, Gian-
franco Zola, Gianluca Festa.
Tra i calciatori: Nainggolan,
pescato a Piacenza, Barone, e
Alex Pinardi.

Nel 2013-14 è andato in In-
ghilterra, per imparare la lin-
gua e partecipare a corsi, sta-
ge, seminari in varie nazioni.
In gennaio ha firmato un
triennale col Beira Mar, serie
B portoghese, con l’incarico
di riorganizzare tutto (assie-
me a lui la punta Andrea Coc-
co e l’allenatore Daniele For-
tunato). Ma l’esperienza è du-
rata poco, tanto che a giugno
è ritornato in Sardegna, chia-
mato dal nuovo presidente
dei rossoblù di Cagliari, Tom-
maso Giulini.

Nel 2015 eccolo ad Ascoli, e
la scorsa stagione il passag-
gio al Leeds di Cellino.•
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FeralpiSalò,perildopoOlli
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Estateedivertimento:
i«camp»sifannointre

CALCIO Lega Pro

FrancescoMarroccu: saràlui ilnuovo direttoresportivo verdeblù

EugenioOllie GiuseppePasini:oggi l’ormai exdirettore sportivoe ilpresidente si dirannoaddio

“ Nellafinale
conl’Alessandria
abbiamogiocato
altop:èunagioia
sudataemeritata
GIGISCAGLIA
CENTROCAMPISTAPARMA

Lesquadre giovaniliverdeblù

Settore giovanile

DACANINIA STROPPA
GRANDESTAGIONE
GigiScaglia,di Trenzano,è
statol'ultimo brescianoa
esserepromossodalla
LegaPro allaB,rientrando
cosìnellacategoria che
avevafrequentato
all’andata,a Latina. In
maggioera salitotrai
cadettiancheMichele
Canini,diRoccafranca. Il
difensore,valorizzato dal
Cagliari,ha iniziato la
stagionea Parma, e l’ha
proseguitaa Cremona.
Conigrigiorossi ha
giocatoanche Ivan
Marconi,nato nellanostra
città,cresciuto nelle
giovanilibiancazzurree
dell’Inter.NelVeneziasi è
ritagliatouno spazio
rilevantelapunta Nicola
Ferrariche,pur essendo
originariodi Condino
(Trento),può essere
consideratobresciano di
adozione,avendogiocato
conSalòe Lumezzane.A
Foggiainfine unruolo di
rilievol’ha avutoil tecnico
GiovanniStroppa.

Glialtri bresciani

GigiScaglia coni compagni delParmafesteggia lapromozione

BRESCIAOGGI
Lunedì 19 Giugno 2017 Sport 27


